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IlMattino

Kiton, Consvip e la EngInfo
aderiscono all’iniziativa
della Compagnia delleOpere

ValerioEsca

Sbanca il Csa, flop della Cgil. Si po-
trebbe riassumere così il risultato
delleelezionirsudelComunediNa-
poli, che si sono svolte dal 17 al 19
aprile.Rispettoatreannifaècambia-
talaplatea:9milaeranoidipendenti
aventi diritto al votonel 2015, quan-
do si eleggevano 78 rsu, oggi invece
sono 7mila 231 gli aventi diritto, per
untotaledi66 seggi.Alta l’affluenza:
ben6mila213comunalisisonoreca-
ti ai seggi (otto in totale), ovvero
l’85,87percento.Leurnerestituisco-
no un dato netto: il Csa con 2mila
621 voti si porta a casa il 42,18 per
cento delle preferenze e ben 28 seg-
gi. Reggono Cisl (1315 voti, pari al
21,14 per cento, per un totale di 14
seggi)eUil (892voti,14,34percento,
che equivalgono a 10 seggi). La Cgil
funzione pubblica, da primo sinda-
cato nel 2012 e secondo nel 2015,
esce fuori dal podio e si piazza al
quarto posto. Ultimo tra i sindacati
confederali con 586 voti, pari al 9,43
percento.Traducendoinseggiilnu-
mero delle preferenze il sindacato
della Camusso potrà contare su 6
rsu. Un dato a dir poco deludente
confrontando i numeri del 2015,
quando la Cgil raggiunse il 25 per
cento, ovvero 19 delegati. Dal 2015
ad oggi è riuscita a lasciare sul cam-
pocirca il20percentodeivoti.

La restante fetta dei seggi è così
suddivisa: il Dic-
cap, primo nel
2015, raggiunge
con i suoi301voti
la percentuale
del 4,84, ovvero 3
delegati.Nel2015
era riuscito
nell’impresa di
scavalcare la Cgil
e piazzarsi al pri-
moposto dei sin-
dacati comunali
con il 29 per cen-
todeivotie19de-
legati.Lamaggior
parteètrasmigra-
ta negli ultimi 24
mesi nel Csa. C’è
poi lo Snavu, 118
voti,1,89percen-
to, che ottiene -

grazieairesti -2rsu.Scattaunseggio
anche per l’Usb, 71 preferenze pari
all’1,14percento;perlaConfsal,con
26 voti e lo 0,41 per cento, e il Lipol,
22 voti pari allo 0,35 per cento.Miss
preferenzeèFrancaPinto,exCgilog-
giCsa,con396voti,mentremr.prefe-
renze è Agostino Anselmi della Cisl,
chesfiora i400voti.

Alnettodeinumeric’è lapolitica.
Il risultato di queste elezioni premia
i sindacati che in questi anni hanno
preferitoildialogoconl’amministra-
zionearancione, rispettoall’opposi-
zioneduradiUileCgil. «Unrisultato
storico.Abbiamovintodigranlunga
intuttigliottoseggicittadini-spiega-
no Franca Pinto e Roberta Stella del
Csa - È stata premiata la caparbietà
con la quale abbiamo perseguito il

confronto,ilmeritodegliaccordisin-
dacali, la tutela del salario, la libertà
dai partiti e la difesa del lavoro e dei
servizi pubblici». Agostino Anselmi
dellaCislevidenzia l’importanzadel
«lavoro di squadra. Abbiamo incre-
mentato il numero dei votanti del 6
percentorispettoalleultimevotazio-
ni, nonostante la platea degli aventi
diritto sia diminuita. Inoltre ci atte-
stiamo, all’interno del Comune, co-
meprimo sindacato confederale. Ci
premiaillavorosulleassunzionidel-
lemaestre,cheanchequest’annove-
drà 66 nuovi ingressi». Durissimo
con il Csa è il segretario funzione
pubblicadellaUil,AnnibaleDeBiso-
gno:«Nonostantetuttal’amministra-
zione si sia completamente schiera-
ta con questa pseudo-organizzazio-
nesindacale,ovveroilCsa,nonsono
riuscitiaraggiungerel’obiettivospe-
ratodel 51per cento.Hanno fallitoe
con loro fallisce il sindaco e tutta
l’amministrazionecomunale».

DaniloCriscuolodellaCgilnonci
sta a sentir parlare di fallimento:
«Nell’arco di due anni c’è stata una
campagna acquisti del Csa, vicino
all’amministrazione,checihaporta-
tovia1200iscrittie11delegati, chesi
sonodichiarati indipendentiepoice
lisiamoritrovatinelleloroliste.Otte-
nere600preferenzeèunottimorisul-
tatoalla lucediquantoaccadutone-
gli ultimi tre anni. C’è anche da dire
che nell’ultimo anno emezzo l’am-
ministrazione ha sistematicamente
boicottato le iniziative sindacali del-
laCgileanchedellaUil».
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Cgil, Cisl e Uil: «Quadro grave»
E lanciano tre giorni di sit-in
davanti Palazzo Santa Lucia

ChiaraDiMartino

Tre aziende napoletane hanno
già aderito e un’altra decina ha
manifestato interesse a entrare
dallaportaprincipalenella “Fab-
brica per l’Eccellenza”, il proget-
to lanciato lo scorso novembre
dallaCompagniadelleOpereper
mettere insieme lemedie impre-
se italiane in una learning com-
munity e condividere conoscen-
ze, esperienze e progetti. Ieri in
CameradiCommercioilprimoin-
controin terracampana.«La tap-
panapoletanadellanostrainizia-

tiva-hadettoDionigiGianola,di-
rettore generale di Compagnia
delleOpere,chehagiàannuncia-
tonuoviincontrisulterritorio-as-
sumeparticolare significato viste
le realtà chesimuovonoconsuc-
cessosuimercatimalgrado ledif-
ficoltà che pure il territorio pre-
senta. Abbiamo lanciato la cam-
pagna adesioni all’associazione
menodiunmese fa, esiamogiàa
circa50aziende».Trediquesteso-
nonapoletane: tra loro, la casadi
modaKiton,fondatadaCiroPao-
nenel1968.Piùdi800idipenden-
ti per un fatturato che, nel 2016,
ha toccato quota 118 milioni. «Il
marchiohaassuntol’attualecon-
figurazione, anchenel nome, nel
1971 - ha raccontato Antonio De
Matteis, Ceo di Kiton - Il nostro

prodottoèstatofindall’iniziofor-
temente orientato all’estero:
quando ho iniziato a lavorare
l’azienda esportava il 50%, oggi
siamoall’85%.Abbiamopresotut-
tociòchedibuonoc’eranellano-
stra città cercandoperò di espor-
tare un modello di business più
internazionale a partire dal pro-
dotto». Oltre a Kiton hanno già
aderitoaltredueaziendenapole-
tane, la società di formazione e
consulenza Consvip e la EngInfo
Consulting. Presenti anche altre
imprese del territorio che hanno
manifestatointeresseneiconfron-
tidellaFabbrica, comeCarloPal-
mieri,vicepresidentediPianofor-
teHoldingSpA,proprietaria, tra i
tanti,delbrandCarpisa.
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AdolfoPappalardo

Una mobilitazione generale. Sotto
palazzo Santa Lucia per tre giorni.
Nondisoccupatiorganizzatimalese-
greteriegeneralidiCgil,CisleUilche
hannoorganizzato ilpresidioperdi-
stinte aree di crisi. Lunedì tocca agli
exlavoratoridell’areatorrese/stabie-
se;ilgiornodopoaquellidiCasertae
il26aprilealbacinodi crisidiAvelli-
no,BeneventoeSalerno.

«Una serie di presìdi incalzanti,
giornopergiorno»,definisconoisin-
dacati la tre giorni di mobilitazione
generale, che non si vedeva da tem-
po, per denunciare lo stato di crisi e
comedaquiafineannocirca300mi-
la lavoratori campani rimarranno
senza alcun ammortizzatore sociale
(adoggi sono200mila).

«La recente crisi che hapiegato il
Paese, e ancor più la Campania, ci

consegna una disastrata fotografia
economica e sociale della nostra re-
gione. Tantissime le aziende che
hanno chiuso e molte quelle che,
pur facendo parte di gruppi indu-
striali nazionali e internazionali,
hannoridimensionato leattivitàedi
conseguenzal’occupazione»,sottoli-
neanolesegreteriediCgil,Cisl,Uil.E
aggiungono:«Loscenariocheormai
troppospessosipresenta inCampa-
niaèquellodiunadiffusadesertifica-
zioneindustriale. Inquestasituazio-
ne la scelta di ridurre prima e poi di
eliminaredel tuttolepolitichepassi-
ve (ammortizzatori sociali) è stata
unasceltascelleratachehaprodotto
effetti devastanti sulla vita dimiglia-

iadi lavoratoriedi lavoratriciespulsi
dai cicli produttivi. Oggi sono circa
200mila coloro chenonpercepisco-
no alcun sostegno reddituale nella
nostraregione».E lasituazioneède-
stinata a peggiorare. Critiche anche
contro palazzo Santa Lucia che non
avrebbesvoltofinoinfondoilsuola-
voro.

«La Regione Campania - spiega-
no-hamessoinattounaseriedimi-
sure di politiche attive che, a fronte
degli sforzi fatti, hanno prodotto ri-
sposte inadeguate alla gravità della
situazionesoprattuttoperchénonaf-
fiancateda reali e concretepolitiche
diespansioneproduttiva.Cgil,Cisl e
Uil sono convinti che è necessario
riaprireundibattito sugliammortiz-
zatori sociali e prolungare il provve-
dimento, ripristinando la mobilità
inderogaperchihaconcluso lamo-
bilitàordinaria, laderoganel2017,o
chelaconcluderànel2018.Senzadi-
menticare i lavoratori che sono sen-
zaammortizzatori socialidal2015».

«La situazione non è grave ma
drammatica. Qui c’è un vulnus nei
confronti dei lavoratori e delle loro
famigliepiùpesantechealtrove»,de-
nunciailnumerounodellaCgilGiu-
seppe Spadaro, che spiega: «Quan-
doil governoRenzihapensatodi to-
glieregliammortizzatorisociali,cre-
devaforsechelaripresafosseaporta-
tadimanomaquiinCampaniaenel
Mezzogiorno la situazione è pesan-
tissima: 180mila lavoratori in meno
dal 2008 e 200mila lavoratori senza
ammortizzatori. In totale parliamo
di 380mila persone senza alcun tipo
di reddito o paracadute». Per la Cgil
«laRegionedevefaregli investimen-
ti sul lavoro, attivarsi per creare in-
centiviperchéhaledeleghedelmini-
steroperpoter intervenire».

Per Doriana Buonavita, segreta-
rio generale Cisl Campania, invece
«èunasituazionechesièincancreni-
tafruttodelpassato,dimancatiinter-
venti che hanno portato a non dise-
gnare e ridisegnare un’opportunità
perquei territori equindi tra lavora-
tori usciti dagli ammortizzatori, altri
che sono oggi inmisure di sostegno
al reddito e in assenza dimanifesta-
zionidi interessedapartedi imprese
edibandiprontiadaccogliereèchia-
ro che si è giunti ad una condizione
nonpiùsostenibileegestibile».Qua-
droallarmanteperché«lasituazione
sociale della Campania è oramai ai
limitidiguardia.Perquesto-conclu-
delaBuonavita-chiederemoallaRe-
gioneparticolareattenzioneper tut-
to quello che si è ormai strutturato e
storicizzato prima di passare a solu-
zioni future per quel che concerne
nuoveopportunitàdilavoro,soprat-
tuttoper igiovani».

Per Giovanni Sgambati, segreta-
riogeneraledellaUIl, si trattadi «sti-
molarelaRegioneaun’operadicoor-
dinamento con Roma». E analizza:
«Non c’è il governo e non possono
essere rideterminate le risorse alle
Regioni per le politiche del lavoro.
Ma - conclude - inmolte zone sono
scaduti tutti gli ammortizzatori e
non si può più reggere in questa si-
tuazioneinmolterealtà territoriali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Avanzodigestione
diottomilionidi
euro,superioreai2,5
milionidel2016. Il
Comitatodi gestione
dell’Autorità
portualeapprova il
bilancioconsuntivo
del2017, l’ultimocon
lagestionedeiporti
diNapolieSalerno
separata.Secondoil
presidentePietro
Spirito (nella foto)
«anchealla lucedei
risultaticonseguiti,
la riformava
consideratacome
un’opportunitàda
cogliereper
accrescere i livellidi
efficienzae
competitività
puntandosuuna
pienaintegrazione
tra iporti». Ilportodi
Napolichiude il2017
conunrisultato
positivo,superiorea
quelloatteso.
Aumentadell’1,87%
il trafficopasseggeri.
Arrivanomeno
passeggeridelle
navidacrociera,
circa il -31%sul
2016. Il trafficomerci
hacontinuatoa
crescere inmaniera
consistente.

a.p.
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Il consuntivo

Porto, bilancio
in positivo
di 8 milioni

Il progetto

Fabbrica per l’Eccellenza, ok da tre nuove aziende

Tensioni
Anselmi
e Pinto
i più votati
ma è scontro
«Campagna
acquisti
del sindaco»

I risultati Cambiano gli equilibri sindacali a Palazzo San Giacomo. A sinistra Agostino Anselmi della Cisl

Il Comune, le elezioni

Rsu: sbanca il sindacato vicino a Dema, crollo Cgil
Al Csa 2mila voti e 28 delegati, tengono Cisl e Uil. Per la sigla della Camusso solo 6 seggi

«Senza tutele 200mila persone
mobilitazione sotto la Regione»

Laprotesta
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Dott.ssa Adriana Greco

P.zza dei Martiri, 65 - Tel. 081/418027 
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